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^WsbllecUaHò tutti colorò 
sono in arrWàto M 

'pagamenti Qh che hanno gm 
Hcémto ima Mtèra^dl/^ imito 
Ci voÌe0MGÌtereincQ0^ 
te^ onSe non CQSùring^mM 
émministraziom A^^^^^^ 
(i^r^S^o la spedi 
tornale e vaM¥M del mezzi 

r 
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"^^IWriàvvicinamento fra il Vatkano 
è^^r'Iifepubbiìca francese è dive
nuto ormai dt? fatto ciftM^itito; I | 
n>inistro Efi:E3r^4M^li;istessp. mi-" 
bistro che nel decorsp.ag^p pareva 
presa/tanto di^^nira dai c i b a l i ^, 
mòtivovdella eseouzionedei^ècreti 
di niàrzò sugli ordini religiosi — 

:prónuncì^|Hi^d!Scorso che piti be-
rià^òitf Hèn^'pòté^à riuscire %1̂  Papa; 

Invero eil stessi decreti di'mar^Ò.w 
non ostante tuttq lo sbraitamentQ,. 
dqi :giornaìi repubblicani, noMfsri-

• ' ^ e r o ^ ^ ^ i t ì , che ,̂  g^^mezzo^Pipr 
elìgiosi sussìstoijo come pri? 

ma Wftòro collegi ed educandati, 
• ^ j- - - - ^ 

e la mezza esecuzione la si tentò 
soltanto cóme a minaccia perchè^ 
il Papa non osasse^ in Frància^ 
pretendere troppo,^,^ 

; Si voltava in i|g^9JaU 
dai legfÉtnisti 0 dai ijonapartistì, 
e la Repubbiiba vi è riuscita, in 
ispecialità perchè r^igi-c^reggiarneri-
tp preesisteva e rielle trattative 
corse per l'accomodamento nella 
questione degl^gg^ini religiosi pro
vò ad essi come il Papa non * fa
ceva di' essi soverchio caso, ma 

rrancia leglltìmista, orleani^ta, bo- ; 
napartista, r^p^u^blipana conserva-
t r iodo de!Ì'opportunit|i, ovvero an- ; 
cbecomunafda,l%se.mpreJdeatich0--
aspiraziórti .verso il Papato^ dL-cui 
fu sempr##lai!Soleune. sostenitrice 
dai tempi di Carlo ' Magno e idi 
Martello ai' giorni di : Mentana e 
Porta Pia per séi*virseiie nella Sia 
smania di predominio all 'estero; 
spebie^ihltdllà;"'^ "'• ' ', ' ^̂ '' 

Mirabilmente si connettono que-
sìe questioni 'chiesastiche colla tu
nisina. Là'séfnpré il Róustan fei 
appoggiò ai'prèti e specie ai ge-

;.suiti, ed adesso"iÌ,nmiistero,.,Xraa-
cese solletica le tendenze dei Papa 

I -I I . ^ - ^ I L 

colle, promesse dì respingere e .fa-̂  
vorire coi-missionari la. diffusione 

I 

del cattolicismo nel centro dei de^ 
sèrti africani; e colla nomina di un 
vicariò apostolico a. Tànis;i avvin-" 
ghiaré nel medesimotejnpo e per 
le^identiche sorti le sortLdel vati-
cànò e della Francia sovra quei ildi.. 
#4^raye minaccia iilvero per, FJ-̂ , 

la qiiialej ..«r veramente ; ill^^. 
minata dagli ultimi^avvenimenti 
dev 

^Scarlo 

Sistema di semplificazione e di ecmc» 
mie anche per gli altri dicasteri —di 
serbàrÉi inÌ>ttto ftil/inteino il progNm-
itìa della libertà^ mantehendò l'ordine 
splibblico senza ridi e l i timori, senzd 
tolleranze pericolose. For&e l*on.,De-
pretis accennerà anche allrt creazione 
dèi nuovo Mii4Ì|sjLero delie'PoSie e Te
legrafi mostrandone U néctì|sUà per 
ii : fitto cbe ora il ministro dei lavon 
pubblici sopraccarico di altre cure non 
p,uò attendere a quei due importan
tissimi servizi per i quali attualmente 
tutto è afudato ai capi servizi. 

'm 
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Da M a n t o v a 
• - - . • • ' . . • 

[Nostra corrispondenza -particolare.)' 
30 maggio J881, 

Ieri (dodici società con le rispettive 
bandiors, con la banda musicale man-

4 pom, fé: 

I nostri deputati saranno a Monte-

sembra che si riapra la MftiPiMà^KQ; 
reri ebbi il piacere d* esiilr^ipfesent^ 
ali^ partenza dt>ì?!i onorevole d^Arco 
e' Fabbrici .-^ Giovedì parte 1'bnore-
volo Ca{lenazzi e gli Onorevoli Pastore, 

h i : , ' I ' ' ' ' ' l i ' ' ' ^ ' • 

Falc eri ed Ansi sono già a Roma nel 
mentre che il chiarissimo: amicò A-

I • , 1 1 • d S . ' 
1 

pòrti ci sàia sàbato dovendo sbrigare 
arcurté urgentissime questioni dell'às^ 
socìàzione dembcrattca italiana, cbe 
sì era dichiarata in permanenza col 

. • _ - . ' - - -

pioprio Comitato, in vista dell'ultime 
riunioni politiche del vostro paese. , , 

w 

convincersi Sèmpre più rdèb 
tpericolocontinttWicte; la' minaccia 
dalla ì ) a r t è ' d e l l ' i t à l ^ ^̂  ' • 
* È;j[^idicolo parlare IttMitjepteàr* 

^istituzióni, d i^ aiìinìti x*az!za 
quando t u t t o ^ o v a che gli interessi; 
spìngono, S9vra opposta;Via e^ft^ai^f 
do 4 fatti. proyàno,, nel modo più 
luminoso la impp^sibìlità, deirac-
cordo. • . .fâ jipt0 •'.••••'• • 

Nelle sue tendenze di pace l'il
lustre giureconsulto che regje ar 
desso le relazionis"deir Italia coJL-
resterò* non si lascierà ftiórviare 
dalla' guerra di spillo dHfà prepo
tente boria francese, ma ne stù-

% 

nifffVa ài sole splendente, p h e j ^ l 
caso era quello appìfflo della Èe-

ica. 
Di qui la guerra dei legittimisti 

al nunzio papale; dì qui le bene
dizioni vescovili ai capi repubbli
cani. ,,-',." :';.,,.^y: 

% mentre GàInBSta percorre 
trionfalmente la Francia pronun
ciando discorsi che lo designano a 

-mhm 

a'feS^W: 

ft 

diJ;talore della grande^ nazione 
apparecchia il terreno perchè le' 
ntióViaeléziofìii riescano faVor^^ 
alla Repubbtma opportunista à l ^ i ì 
egli èr la incarnazione,, il ministro 
Ferry a proposito della ìegge che 
£9|pisce î  chierici pel servizio "mi 
litare dà; l'uMma spinta alla defe 
renza refttffiiìcana verso il Vati
cano, 

Le paròle da lui pronunziate in 
favore del Tapa, le estreme con-
cessioni latte nella legge •— che 
n 4 fondo non fa che costituire tfp 
nuovo privììe{j,io, pei chierici — 
produsse nei seno st^esso-^^deiras-
semblea francese un senso del 
massimo stupore. 

L'impressione maggiore fu però 
prodotta all'estero, poiché cotifer-
tnò ancora una volta il fatto che 
r indole © le tendeiize delle na-
aioni non mutano ; cosicché la 

dierà le càuse e collégandoié coi 
bisogni interni e collejere asnira-
zi9|l^delle liberta, sapra cenientare^ 
le eventuali alleanze airesterp, r n ^ 
sostenere pure all'interno una po
litica ecclesiastica^ che nò«ft(èci 

• - • • : " ' . • : ^ '• , - - r ' . , . . • • , ^ • , ' . . . . . P - T ' •• • ' 

1 mezzi di agitarsi ai nemici M i a 
patria» • ^̂ ^ 

La politica dóila Francia deve 
aàaltàrci la nostra. 
'",>'•* J'f^..'\i--^ffi' 

il Frograin m a * 

'Adtiatico riceve da Roma: 
lì* on. pepretis nell* esporre gìp.yeiii 

prossimo il programma del nuovo Mi-
nisterp, insisterà per la pronta vota
zione della rifprma eletior*ilt dichia
rando di jipneH^rsb ,al gjucli2ip,:di|i^ 
Qamera quanto alla qu^^tìone d^'ip 

'iìCrutinìo di lista; iiffermerà il propo
sito di dar mano ad un nuovo ordi-
naniento dtìllp St-ato; basato sul p(ù 
grande decentramento giusta il pro
gramma presentato dî  tutti ì capi 
della Sinistra al Paese nel 1^G5-r^ di. 
prov^àere air esercito e alla inarina 
in ijtiodp da tenere la Nazìp|i^,pronta^ 
in ogni evento, all^ difrìsa deUaprp-

, pria d ign i l àe dal pipprio interesse; 
m^ senza e l ^ r r e i contribuenti a sa
crifìci economici ©ccessivi;, .e senza 
tcascprrere ad atti imprudenti è peri* 
coloai —• di migliorale; P amministra
zione militare proponendo ove occorra 
la moditlqa?ìone di qiielle pratiche dì 
glj^l^l^ilità che la oaperienzajj^ht^ 
moatriite dauupse, e non u^ig-goaìeciiè 
si possano far e sui s m U i at^uah jci? 
sparoQÌ d* i^ì^piegure à!lrimentif,per lo. 
stesso Ministero -^ di seguire lo stesso 

tovana in lesta; alle ere 
steggiarpnp la sacra commemorazione 
della bitt^giia di/Mpntanara 6 C î̂ |-
tat<?ne. A quel .patriottico convegno 
pervennero, più di ti^eeento adesioni, 
e v*Jntervenne un. delegato dei su-
persiui toscani, alcuni membri della 
Società democraiica provincìalAjnpan-
tpyai^a,, un buon numero dell'Asso
ciazione dei reduci dalle patrie bat-
tagliandi Mantova, le società operaie 
di^CflstetlucchiOjj di Eoncoferraro, di 

\ Castel d* Ario, di Quattrovìlle, la Fra-
tel!ian:!;a artigiana di Mantova, e Pas-

;spjC||3mìn0 U^^ueglianxa Sociale nonché; 
;qW|4"diirtttì 'ttté^^^te.O' fra gir'àìf:--
tiertJcàizolfti ed 'al tre felle f l M e - , 

:sen.tl^ff^adereffiT-fra le quali nóa u!-
Itima quella dei Kedufti di Borgpforte.! 
f Iniziatore della santa, fe^ta fa il, 
; Circolo democratico 1̂ 29 ìì^^ggig 1848 
sdî -.9ji\rta.t9p^_ 
I Ì5|ni còsa procedette per bene e 
iriescrdavvero un geniale e popolare 
pellegrinaggio, ed una parca agitpe 
imbandita sutl' aperta liberti di quei 
campi, gloriosi di Cqrtatone coronò e 
rese più intimo li ritrovo di tanti 

ìviaconvéWutr;a rèndere òmaK-» 
RIO a coloro che nel saligno e sere-
nàméntè disperati de! vìncere mostra-
vano ancora una volta come da eia-

• . ' . I • . 

scuno si debba anmrQ la patria; 

':•. ' 
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IjavoH al camjió Bòrìdesano^sono 
riprincipiatì d* ordine ministeriale, es-* 
Bendo dal ministro Biiccarini data lina 
giusta evasione ai reclumi degli utenti 
termidesi e d'altri della nostra '̂  pro-v 

e i a . - , • • • - • " • : • • , " 

È a mia cognizione cbeWerrà an
che prossimamente dula lina oompe-
tentss ripresa alla •rìcòstruMorie dellai 
Chiusa di GovernolPie degli studi sul; 
lago di Garda'ed UsifO emissario, \&> 
fiiklicoséidrauliclieli^erèssandoènór-: 
meriibnte noft solo i riveraschi' Vero-^ 
nesi,! Trentini e Breisciani; maUncbe 

- • • 

la n o s j ^ Provincia e di rifltissa'^ gli 
utenti «inferiori delle Callureyeronep 

losche abbiano da ciò 
lgi^à^r»tppl^ |e^^ |eH*Ìt«^^ |di-

BlHbutivó. 

-•ti, 

V 

't*. 

tì^-^'ovigoi^^s 

J I V ' I - ? ^ ^ : L I " 

V SÌR. ice. A. i?erreur noto agli 
studiosi per altre pubbiicazionilM per 
il nuovo sistema di ferrovie in mon-
tagn», ha dato alle stamp!© or ora; 

.>, i iJV I ^ 1 

dotti¥'^fav6rò SuZ^credito agrano in 
ìtoXxa — éppercìò io faccio i ibi 
legro àlf OT'K^^SiWiico, augurandomi. 
che la sua bella iniziativa trova molti 
seguaci pel bene del nostro paese. 

• <-\^i-iV^ ' -

- ' '^ 
"r_L"'^^J "-"JLIJ" " 

iZànàrdéllì alla Magistratara 

t - - . ' . 

L'amato. g e n e r a | ^ G i f i s e p p e ( ^ 
baldi, indirizzava, per.t^W bcctlìòne, 
al, Circolo democratico « 2 ì maggio: 
1848» una cara ed adorata paiola 
che io ho l'onore dì trascrivervi: 

V 

Caprera 25 irì^èìolSSll 
Miei cari amici. 

Mi unisco veramente col cuore nella 
commemorazione dei gloriosi martiri 

' ^ • ' ' . | ^ ' ± | ' l . ' 

di Curtutona^i^ontanara e sono per 
la vita vost|p 

G. GAmUALDl. . 

,-• 

'M 
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Alla parola delPadorato generate 
veniva risposto col segueritr^ tele-
granima; 

« AWpice libero avvenire della pa-
•̂ tria iSócìetà democratiche mantovane 
con/trecento adoyiunì commemorando 
biitUìgUu Cuittitoue Montanara man
dano a Voi affettuosi saluti. » 

Contemporaneamente venne' than^ 
dato all^lWfó patriota Giuseppe Za-
nardelll l'alliO telegramma se^iuente: 

« Circolo denìocrutioo Curiatono Uè-
duci mamovanì e di Bs>igoforte, « 

"V^ • 

altre nove associazione, commemoran 
do buitaglia 9*^*'ta^one Montanara, re-
olìin^ano ^IfSin^eiiie snfft^gìo univer^ 
sale. "— Salute 0 fraleìlun^a. 

« P e r le s o c i e t à r i u n i * * 
< il ciicolo democratico 

« 29 tnagf̂ iô ^ 

j . i 

m 
* 

ì Ecco la Circolare diramatali 30-̂  
corr. dal guardasìgiili on. ZanSf-
delìi nell'assumere r ufficio. 
'•' Assumendo,, oggi P ùfììció dì mini-
stro di grazia giustizia e dei cultr^fàt 
mìo pi-imo pensièro qUéUo di' chiedere 
la coopèraRiOne coHcienz^baa,' zelante^ 
cordiale di tutte le classi della magi
stratura. 

hA più alto al più umile dei seggi 
délV Old'ne giudiziario i magi strali i-
làhànì sentono certftmetìte,i|(^ ad essi, 
i quali sono i cu-itodi delle? leggi della 
patria, spetta assicurarne il geloso 
rispetto i^ tatti ii diritti, l i ^ ^ T 
sanzione ^ i tutti i doveri, che una 
ìmpurz'aHià stpenore ad ogni fospetto 
deve accompagnare Ogni atto del loro 
ministero, che l'esemtilartì integrità, 
Palta dignità della vita, se porgli 
alth ciiiadini possoiio esser^ virtù, p'fr 
es^^ sono attributi indispensabili dai 
cùV dipende Pefììcace adompimento, 
dePa loro'augusta missione. E-̂ si sen* 
tono del pari che là giustizia prim's» 
sima forza e fondamento degU SUt i ' 
deve essere l'essenza stessa dell* ani
mo loro. * 

Ciò aitenao dai magìslriiti del Ré
gno, mentre io, per J | | | parte, posso 
dare sicufb'^adìdamentò che non di-
mentichei^ò^MstaiUe come ddlln giù-, 
«tizia abbfa nome e vanto Paoimmii^ 
Strwzione che la fiducia del re si com
piacque affidarmi. 

liguardasigìHì Gf. Zanardeììi. 

•i>. riS>aRlEaB VENETO 

Si sjjecula, si prepara una nu0p 
va crisi. 

Anche i soìiii deputiti veaeU 

Uto, ^ev,M^^^^Mimma ^' 
bella, congiuratio p e r ^ p e s e 
inihìstèrp àppònai do^tuultò.. 

Nói rión siamo é iiori fumn^d niai 
mi^iìsterìali, noi ptìnsbriW'^^he'^^ 
ministero avrebbe potuto soddisfa
re-fìuaimente ade necessità'pàtìMt 
mentarij costituendosi n ^ l ì o , ' ma-
infine questo arrabbattaiSr di à^||,., 
bizipni,personali, finiraiàisuansèarè*'" 
Pgi}i.animo onesto.' -^ ^ 

Una nuoy^^grist.ingiugnp,^ìg^i^ 
fica la rifQrma eiet todg^procra-
stmata e molto probabilmente ab
bandonata. : -V'^ . ^ " " ' • 

Ci pjìnsiriO'ì ^cosptralorì ; e rioiV 
credàn?ai trovare ' il paese pronto-
a lasciarli f a re .^ ' ' ; -' '̂ • -•-• '̂  

Assai il paese hataciuto ; assai' 
ha toilferatò ; ma è tempo di •fi^' 
nirla.^-,^.,,: -.^K,.; .J 
^ Se i cospiratori non sentono .nel 
l 'ànìnia il- bisogno di ; ritetiaprare>, 
la Garnera inelìe aqae sane e pu-
ri|jpanti dei pae3eTeàle,fssi t ra
veranno una severa lezione, anche 
nei paese'legale. - -̂ ^̂ ^̂  

Sé per qualsiasi'pretesto, k ri
forniti ̂ ^èfettòii-ale incffitrérà nuoViì» 
ostacoli, ^ libeWli' né ffitecièrànttó 
stretto contea agli^Tiomirii 'mandati 
dai> loEo.collegi per votatala; -è che 
mancano ai; più sacri loroàmpegn 

J i i"Veneto ìà buono,^èt^goverriab^s 
:lÌ3simo, ma appunto nel ^Veneto i l 

%angi^cosóWPlor^-nbme;" ' • :^ ' 
: : I ' ^ a é p M veneti liberaU fadé! 
no i l loro ddvérej-matìtengano le 
loi'O promésse; non mlWRino àllà'̂  
fede dei loro elettóri, non rimSi*' 
gano alle Iprp case, se uò^^ogliò-" 
no che tutto ii partito liberale, cpp 
dannandoli e cacciandoli dal prb-
^pj-iogrerabóf lì additi alla pubblica 
disistimaar^ come traditori.; 

IlA^-'CIl'a' liliA 

1 Giugno. • • ^ l i - l ' ' , 

UN B E I G A D l E f A Z Z Ò 
_ h 

., Ĵ É^ccio seguito alla corrispondensa. 
di ieri dandovi più ampi dettiigli d^kiA^J 
gesta del brigadiere dei carabinieri^ 
Gobbi Gres^orio: 

XJbbrìaco.fradi^ippazzo esaltato lu
nedì sera ailetore.8 poco piò, uscìv 
dalP albergò déV Cappello uopo avervi 
commesso delle^Vanezsè e colta scia
bola Sguainata investiva la popoìaaioiiei 
che numerosa aggìravasi in quel sito. 
Un' oreOce lavorante nel negozio vi
cino e che là si trovava aehWòapp 
W fendente che poteva riuscìrgU % 
t^Ie e abbracciato 11 furioso cadde? 
tolasìdo seco lui fra i ruolabilìà&deUo • 
Stallo attiguo. Alla'triste scena e vi-
sto il pericolo dell* operaiéf%èeorsero* 
il'cCini animosi e dopo non Heyi sforgi 
rìusclroiilrt strappargli la spada. Ap-
pena rialzato H brigadiere si die skì 
porrere contro la folla, ohe gU faceva i 
largo, e minacciare coL fodero. Poco 
appresso inciampatosi cadde sul clòt-
toiato e sconqiameate si contuse là 
faccia^ Non è avWe coma il da lungo 

I . > -

tempo represso odio déUa'popoliszion 
dìvLsmp;\3se a tali eccessi, e se noa 
erano alcuni cUladlni che misero Im 
calma molto ^ ^ peggio poteva aceia-
dofo abbenohè si dica che non si 
l ^ i o de! tutto.rispettato egualmente. > 
(Jesi si spera che ci verrà finalmente 
toùo di dosso questo inc^mfeli'S fa la , 
rovinìi di tante fdmìgrie, e che trasse 
una ^opolazioua ioliara quieta, Uan-
quilla, amante deiP ordine e rispettò^ 
verso te katorìtà a godere del suo 
«3**l%Jil,- è deplorevole Udirlo « Ì * ^ 
la pura veritiij pareva ìttni-Hlì sers ch^ 

•'•s '^t^ 

" ^ 



;ia dì un fausto avvenimento 
RI fosse diffusa pel paese tanta era 
Ift gioia che soorgevasi net viso di 
tatti e numeroaì erano i cappaneUi di 
gente che allegri commentavài 
fatto. Qufsta è i a norimjell* odio pro
curatosi da cotesto esre^ìgjirìgadìere. 

^ U r e due anht che avemmo la 
sfortuna di avflPi^iiieatOsi funzionario 
abbiamo tacitamente assistito a troppi^ 
fatti e tragici e buffi. 

CoHìincìando dall'arrèsto del De Ste
fani e noi Fabrello padre e figlio che 
ad ógni costo si volle fosse rìbellion 
« c h e qualunque aj,|!|) carabiniere con 
un poco di tatto avrebbe evitato; Ano 
air arresto di qualche mese fa di C/ir 

xip i f t l l i l ip l^ l ; . 

santini, Zanon, Andreolta e TtìSRarolo, 
onesti artigiani che alle 10 di sera 
tranquillamente giocavano a tresette 
nel caffè Cenzo colla posta di cento* 
simi cinqxio, e che ciò non ostante fu
rono arrestati quali friuocatori d'az-

0 e tenuti in prigione due giorni 
i'TÌlascìati senzValtro, Fra le scene 

uffa potrei citare quella del pollo. Per 
uno scherzo innocuo non peritò dì 
ausare di furto diversi dittinti iziÒVi-
t i : • • . , 

notti del paese. Che dirò delle per-
^ • 

sono note e notissime fermate allMm-
>̂ provviso dì sera mentre recavansì alle 
loro case* phe doijiìgmaUraUl e delle 
tortura fatte subire ,aigltocj''«s^*t' che 
di cento e mille altre Violenze. Sì di* 

> 

rà certstmente che a Cittadella non 
vi sono atR-e autorità o che dormono 
della grossa e che la pubblica opinione 
ftveva nella stampa un mezzo efficace 
di esprìmerci. Ciò è vero e la nostra 
debole voce l'abbiamo fatta altra volta 
sentire e forse saremmo stati esauditi 

le informazioni date da chi primo 
tutti dovrebbe tutelare il benessere 

^ • 

del paese non fos||ro state contrarie 
alle nostre. Speriamo che ciò che ò 
successo valga d'avviso per l'avvenire. 

—' Questa corrispondenza era già 
sMmpata quando venimmo informati 
c o r n a l a assodata dai medici la paz-
aia di quél.brigadiere. 

g©iPvo. ~ ScHvoho da Servo di
stretto di Fonzaso, data 30 maggio: 

Stamane, alle ore 4,20 una scossa 
4ì terremoto sussultorio, accompagna-

a uh iornbo forte e secco come, 
Tiiipò dì cannone, annuciò ai so-

ràmontini che era ora d'alzarsi. 
La scossa durò per circa 5 secondi 

e5.non si è più ripetuta. 
i|f.S|^liassia|s©a*gav'. — il, • ,5^ giugno 
p, V- avià luogo in Spilfhfaèi'go una 

làdunanza nel locale del Comizio a-
grario, annesso a quell' Ufficio munì-
cipaìej per discutere ed approvare lo 
Statuto del .Comizio stesso e proce
dere alla nSfeìnà delle Cariche. 

•s • • 1 , .1 . ^ ' -

Udia ic . .— La Commissione inca* 
r ieàWdi stabìlirèMl programma della 
festa^Èiriaueurazione del Canale Le-

^cJii^Jagliainenlo, netìaiicoriunaa deiU 
ìeèta dello Statuto il 5 giugno, ha 
Stabiìito il sp^uente prograrnnìa : 

Ì^^>: 
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— Aspettando un marito che vi piac
cia; farete della piccol.i fortuna asse
gnatavi, l'uiso che mpgho vipiaÉ 

Accetta, — dicfva Paolina. >~ 
Questo è^^^uralìssimov 

— Accettate, — soggiungeva Albi-
n p ; — questo dono è onorevole. 
' Ma Stefania, scuotendo la sua pal
lida fronte; 

Io non accetterò che una sola 
r cosa, quella forse GÌÌH neasuno di voi 

desidera. Essa non ha nitro valore che 
di ricordi. Volate da. meU, diletto 

l^^^paestro, in cambio di una dote? 
" — E cosa dunque, mia figlia? — 
domariJò r abate. 

— Le rovine di Brebipn. 
Albino si commosse di viva sor-

f g s a . ' ' • • _ • 
Paolina reprefsse un niovimpnto del

le Spalle che avrebbe indicato quanto 
poco la interessavano quelle cadènti 

- Essa non è pari agli altri. Il suo 
«tenore ha sentimenti elevali. E^Sii è un 

vase d' elezione, -^ pensava 1' elemo
siniere. 

Ed a voce ulta: 
— Brebion è vostro, cara figlia. 
•— Io non avrei f.ilto qu^^sto cam-

M», — bisbigliava Marietia a Tebaldo. 

Alle ore 4. — Tombola di benefìoen-
Kà :>|3inquina lire 200, tombola lire 500. 

Ore 5. — Nel grande Stabilimento 
Batneario Stampetta straordinario e 
avariato spettacolo artìstico, areon^u-
ticoi ginnastico e musicalé'^-sbtto la 
direzione del celebre areonauta Blon-
deau coi suoi allievi A. Contier A. 
Del Puente, P ^ ^ © montato, Uomo 
aereo, sbarra ^^fcricana, salto del 
plóngeitr, 

Ore 6. —Balli popolari su tavolati, 
Cuccagne, voli di areostati eco* ,^-,^-

Ore 9 . — Illuminixzìone frtntftsflM 
del Piazzale e fuochi d'artifizio. 

L 

"Wfflaic'jjla, — Il dott. GuaUndra 
non volle accettare 1* incarico di pre
sidente del Oonsiglìo Notarile a cui 
era stato eletto e ieri fu nominato 
in sua vece il '̂cflv. Angelo Pasini. 

La Gazze Ita Ufficiale p\xhh\\cQ. il 
decreto che autorizza la fCÒmpagnia 
des bateaux omnihuB V^nise ad eser
citare il servizio di omnibus a vapo
re in Venezia. 
.i WlfxcHBiKia, — I consiglieri provin
ciali del distretto di Vicenza uscenti 
quest* anno,pei- compiuto periodo di 
servizio sono il comm. Lioy e il con
te Trissino. 

Per gli altri distretti escono poi i 
consiglieri Castellani, Renier, vlliboli, 
Rossi, Mistrorigo Girolamo e Clementi. 

mò néV SUO svilupparsi, venne delibe
rato di non accogliei'e la dórhanda 
dpgl* impiégvìti Provinciali p>er rifu
sione di trattenute, siccome contraria 
alle condizioni che regolano la loro 
assunzione i iu 

- . 1 

as^oisT-A. 

f 

"^QinsSglI© Ì?r«swlii43i^lsì.— Là 
straordinaria seduta del Consiglio Pro-
vinciale sì tenne ieri (31 maggio) 
presenti 3Ì Consiglieri, e venne apor
ta dabRegio Prefetto colle formalità 
dì legge. 

Con unanime votazione fu appro
vato il primo oggetto all' ordine del 

0, dichiaMìidosi che: 
i«fIlt,Consiglìo Pròvmciale associan-

« dosi al voto dell'Assemblea Consor-
« ziale Ferroviaria 12 aprile eSmag-
«:gio corrente autorizza il Comitato 
€ Ferroviario iritórprovinciale a con-
e eludere collo Stato il riscòittò'^WlIe 
<c strade Ferrate Padova Eassano-Tre-
« viso-Vicenza sulla base dalle fatte 
f comunicazioni. ;» 

L'importanza del proposito promos
se interessante discussione, che sì 
compieva colla suèspressa delibera-
libne; iri seguito alla quale si pttenncj 
che cfiifìutosi il riscatto verrà prov
veduto nei limiti consentiti dal bi-
lancio pelle ferrovìe^. Padova-Adria 
e Camposampiero-Montebeiluna, aven-
dobe rappresentato il bisogno i Con
siglieri deputati al Parlamento, Ro-
manin Jdcur e Squarcina. * 

Fu confermato per l'arino venatorie 
1881-82 il termine per l'esercizio della 
caccia già stabilito per l'anno cor
rente. 

Vennero nominati a membri della 
Commissione provinciale per le im
poste dirette nel 1882-83, 1' avvccato» 
De Pieri e IMngfjgnere Dionese. 
s#Dopo lunga discussione, cui presero 
ptirte parecchi consig)i§fi, e chesi ani-" 

• 1 - 1 - - • 

La^^azioiiè ebbe go per 
lo nominale, dietro mozione d' altro 
dei consiglieri preopmanti. 

Alle sorelle del premorto Professore 
dì Agronomia nello Istituto. Tecnico 
signor Rocco Sanfermo Venne accor-
dato pelle benemerenze di questi nella 

ubblica istruzione che furono coro-
nàie col lascito all'Idiiluto medesimo 
dei suoi libri, lo straordinario sussidio 

j di un anno deyp stipendio che sì cor-
^^s)|rispondevaigparlibile ne),biennio 1881-
188a. A questa deliberazione assocìa-
vasi la Deputazione Provinciale, che 

I 

in om.iggio alla leggo aveva dovuto 
proporre il rÌg|>to della domanda, fi-
dupiosa però che il Consiglio avrebbe 
altrimenti disposto. 

Alla Commissione Conservatrice dei 
monumenti in Este venne accordato 
per una volta tanto a carico del fondo 
dì scorta, il sussidio di.^L. 300 a fine 
di porla in grado dì proseguire nelle 
importanti sue scoperte ond'e quel 
Museo di reliquie Euganee Romane 
fornito. ; 

Delle comunicazioni fatte dalla De
putazione provinciale, ebbe importan
za la prima, che informando sulla con
dizione delle •cose riferibilmente ki 
tramvia, dichiarò che andrebbesi fra 

r I 

breve a disporre peli'attuazione di 
quello fra Padova, Conselve ed An-
guiilara, facenoEone vìva premura i 
Comuni di quel distretto, mentre tutti^ 
sii altri del Distretto di Piove, toltone 
ài solo Légnarbj si dichiararono dis
senzienti, e richiedendo la costruzione 
della ferrovia che li unisca ad Adria 
e Chioggia. 

E fu sciolta r adunanza, esauritosi 
per intero l'ordine del giorno alle*jiiPe 
3 pom. 

Questa Associazìlmè Spedi L. 300 al 
Comitato di soccorso pei danneggjati 

? dal terremoto dì Casamiccìola e n'ebbe 
-= - : • 

per ringraziamento la seguente lette
ra, che vMentìeri pubblichiamo: 
MUNICIPIO DI NAPOLI 

N. 381 
Napoli, 25 maggio 1881. 

Adempirò nel minor tempo possibile 
al gradito incarico commessomi dalla 
S. V., trasmettendo al Comitato cen
trale dì Soccorso, presieduto dall'Il« 
lustriss. Prefetto dì questa Provincia, 
e del qfuàle ho anch' io T onore di far 
parte, la somma dì lire treceUtbJ prò-

i r 

f dotto della festa promossa da codesta 
Associazione ginnastica a favore dei 
danneggiali di Casamiccìola. 

Sento intanto il dovere,:e lo compio,, 

i - -

di rendere alla S.V. le maggiori grazie 
pei gentile (iivio, e di d̂ r̂  pìaUso al 
sentimento di carità dèffflprelodata 
Associazione, in sollievo di quegli iso
lani colpiti dalla maggiore sventura. 

l l s i S i n d a c o 
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Paolina si avvicinò radiante per,irin-
graziarlo. Essa comprendeva che con 
cento mila franchi diveniva più leg
giadra. 

Venne la volta di Albino. 
— Signor abate,— diss'eglì — il tro

vatello che la marchesa accolse non 
ha alcun diritto alla più piccPÌa^partóS 
della sua eredità; non è né dèi suo 
sangue, né del suo rango. Ciò nulla 
meno la somma ragguardevole che gli 
assegnaste egli la ac.c.|ga per procur 
rarsi una posizione. Quésta fattasi, i 
poveri entreranno nel possesso di quan-

10 considero'e ri to 
ito. 

come un 

r i -

-̂-

Va, e lavora, buon figlio, — 
spose l' abate. 

Mariella e Tebaldo, impacciati nel-
l'espansione della loro gioja erano 
soniti di stanza, sorte di suntuario, 
entro al quale non potevano ridere di 
corttentò, o gridctro dì riconoscenza, 

L' abate trattenne Albino per scri
vere alnotetio che gli spedisse cento 
cinquanta mila franchi, che aveva da 
impi^rgure, É êir/a pensare, tanto era 
ignaro in conriimili affari^ che nulla 
urgeva per ritirare i ctpitàli di cui 
èiasi dispoato. 

Ma al sant'uomo era di premura il 
coiisognare nelle mani del tutore la 
dote di Paolina, non avendo questi 
nulla da an^gtiinlstràre fin allora. 

Né era riicno sollecito per Albino, 
premendogli di vederlo divenuto un 
uomo utile, e di fare di Manetta e di 
Tebaldo dei proprietari con rendite 
consolidate, 

E questo scopo raggiunto, conqual 

piacere non si dedicherebbe egli* al 
suo ospizio, a,jl,e,, scuole, alla casa di 
rifugio, alle elemosine I Vivrebbe egli 
tanto pel compim(-nto dei suoi desi
deri? 

Nella sera, qùaindo il chiarore della 
luna 'splendidamente illuminava mon-

iJ^Qgne e città, Stelania aprì la grande • 
•""iinestra, nella quale perdevasi i l suo 

gracile corpo. 
: .L'^eilerà gigantesca vi spiegava ì 

;„gWoi flessibili tralci; appiedi dei murì^ 
rollerà, ai di là dei baluardi oliera 
uncora, che scendeva come cascata, 
avvolgendo nelle sue pieghe^macigni, 
sostenendo sopra P abisso delle pietre 
staccate, che il vento scuoteva mol
lemente nella lor fragile culla. 

— Io sono come quest' edera. Io a-
mo, io mi vi attaciso, io v4ig,^e morrò 
forse nel luogo in cui vegeta quell'e-
dera. 0 mia rovine...... amate rovine, 
voi siete mie. Siete la mìa parte di 
eredità.... che prescelsi, domandai ed 
ottenni. Vi conserverò tutta la mìa 
vita. Voi pure mi amuto, ne sono cer

ata. Fra il vostro scompiglio io mi sen
to meno brutta, meno isolata. Isola-
tal... lo sarò tantdstOM*»;?;JixuttalM. lo 
sarò sélifìi*!. Brutta., io lo intesi... e 

^^iì compresi il senso..._ Sembra chele 
giovani a me pari le si lascino di buon 
grado nell'isolamento... Le mie rovine 
saranno le mio amiche. Esse pure si 
disdegnano... I bugnanii l'altro giorno 
il dicevano: « Brcbionl tjuol vecchio 
rnaniei'o che è rovinalo. :s Albino pre
tendo che quei bagnanti siano pro
saici; ma lady Margherita, che è pure 
d'iin paese romantico, non ha Biebion 

Iltmo Sig. Pfesidènte 
dell* Associazione Ginnastica 

, Padova 
Hssmieih Tiro nt l^leciloa^. 

Risultato^Jltìlle gare del giorno 
maggio 1881. 

Gare ai Pìcdorà 
I, Ponile : 1° e 2° premio, Rigoni 

Pietro e Luigi fratelli. 
IL Poulle: 1° premio, Bò Ignazio 

— 2** id.. Piazza Gio. Maria. 
ffl PouUe: !*• premio, Bosaoletti 

Augusto — 2° id.. Rigoni Pietro. 
IV. Poulle: 1° premio, Peghini A-

I \ - ^ -

lessandro -^ 2" id'.̂  Duse Bernardo. 
Crare Palle di vetro 

L Poulle : 1° premio, Bona Giorgio. 
IL Poulle: 1° premio, Gradenigo 

Pieti^^-.a** id, Rigoni: Pietro — 3** 
id., Zigno Giovanni. 

i n . Poulle: i° premio, Rìgoni Lui
gi ^ ^ 2° id., Scapin Antonio. 

IV. ponile : 1° premio, Rigoni Lui
gi — 2" id.,,J^|ghìni Alessandro. ,^^, 

T o l o fòriR^to., — La cosidetta 
Cortazza a?Si Benedetto fu iersera tutta 

- -. -:-^ 
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sossopra. Dì tanto rumore erano cau
sa due persone che anche nel decor
so anno comparirono coi loro nomi e 
le loro gesta nella cronaca d e r gior
nale. 

Ricorderanno difatti i lettori nostri 
' • " • • ' - -

come certo Berlai denunziasse alle 
autorità di pubblica sicurezza di es-

; sere stato derubato di molta ròlfa, 
anche preziosa, da certa Ceccotto di 
Villa di Teolò, la quale era sua 
mante ; pareva invero inverosimile che 

" - . . . • ' " - • • • - • - " • • 

egli potesse essere stato dèVubato di 
^tanto, perchè ognuno ne conosceva la 

miserabilità. E chiaro su quella fac
cenda non si fece mai perchè ILBer-
lai davanti all'autorità giudiziaria fini 
col ritirare ogni accusa dando così 
ragione aisospetti già formulati. 

Il iieMo si è che dopo tante ite 
i due fecero la migliore delle paci; 
ed adesso vivevano, quasi marito e 
moglie, assieme appunto nella Cortaz
za dovè ieri sera ^ ) , avvenne la scena 
phè stiamo per narrare. 

A questa non sappiamo punto Che 
cosa desse origine ; alcuni dicòno la 
gelosia, altri lo negano, i l positivo si 
è che ì due si bisticciarono; e dalle 
parole passando alle vie di fatto il 
Berlai bastonò la sua amante di santa 
ragione. 

'^¥a. donna riusci poscia a fuggirgli 
di mano ed entrata in una vicina 

• • • r \ • 

stanza vi sì chiuse dentro. Ma l'altro 
\ • 

scurente di vedersi fuggire la sua pre-

- — ' -z-l 

lUi-piegio alcuno. JE Paolipgi|.. còm' è 
beata eli lasciarlo. Albino le ama forse 
queste rovine? Si, «ali ama quello 
che IO amo; è abituarne aairinfanzja. 

Al piano, nell'ammucchiaraenlo delle 
case, la luna illuminò di luce viva la 
girandola metallica che sormontava uri 
tello di ardesia. 

— Il signor Sant Ebro saprà fra 
^lialche giorno eh'io preferii queste 
pi^t|e annerite ad una dote suonante. 
Capirà egli cbe il denaro è pncu Ciisa 
per (̂ hi ha nulla da sperai e?,.. Non 
tì' ingannerà egli sul sentimento che 
m'̂ ì̂nduase a seppellirmi giovane e sco
raggiata 7... Non , dirà forse: elb è 
pazzii, dopo aver detto : ella è bi utU?,.. 
Mio Dio, finché viveva la nostra amata 
benefattrice, io ignorava che un bel 
viso fosso necessario per divenir feli
ce. Nulla sapeva e desiderava della 
vita. In città alcuna volta i passeg
geri vi spezzano il cuore ridendo... e 
quando cercate uno sguardo amtco, 
non si ardisce di comprendere qutsllo 
che lo sguardo vi dice. Il sig. diSant 
Ebro ha dogli occhi prnfondi,* 

Si si ingannerebbe supponendo"» che 
•'il profoiiilp degli occhi del sig^ Carlo 

fosse stato oaaervato da Stefania. 
Tialtavasi quindi degli occhi di 

Massimo, e della di lui opinione. 
.1 
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Ladv Mai'gheriia non esitò adichia» 
rare rabu le un uomo bene ispirato, e 
S^Trtuia una giovane romantica. 

Fu Cullo di Sant Ebro che biasi
mò, e di molto, la determinazione 

: . - ' - -

da, atterrò la«.porta, la affecrò^^dì 
nuovo, e di nuovo crUdeUttilto IPoà-
stonò. Nò a ciò limitandosi, presa una 
mannaia, le si avvento'contro per 
spaccarle la testa; a quella v ^ ^ J 
donna, non trovando altro scampo, si 
lanciò fuori di una finestra, riportan
do nella caduta una forte contusione 
al petto e fratturandosi una gamba. 

L'infelice in misero statò veniva 
trasportata al cìvico Ospitale; l'altro 
si ^*%Ml.a fuga. 

Egli senza dubbio risponderà ben 
presto di questo suo delitto, tanto più 
che le autorità devono conoScerloan-
che troppo noto. È notorio difatti co
me varie volte abbia percossa l'infe
lice, come mentr' essa gli era fuggita^ 
l'abbia colla forza costretta a ritor-

h : ' - ; . • • ' 

nare a convivere con lui; come per
fino abbia varie volte con quella fa
mosa mannaia minacciata la vita del 
proprio padre. 

Se ne vuole di più 7 
B i r r a r i a S. Fer ino. :^— Oiorni 

addiètro abbiamo fatti i mtfgiori e-
logi del valentissimo violinista cieco 
signor Bossi dì Perugia; ed avemmo 
poscia con vìva compiacenza a con
statare che quanti fecero calcolo delle 
nostre parole e andarono per sentirlo 

• r 

alla birraria San Fermo nei serali 
concerti,,,si convinsero che i nostri 
elogi erano inferiori al vero. 

Amiamo ciò rilevare per precisare 
come questa sera egli darà un trat
tenimento speciale, é'̂ ^pérciò invitiamo 
quanti ancora non l'udirono di voler
ne approfittare che rimarranno pie-
namene^oddtpfcitti. 

©«awKlIei f m g g l t o . •*- A San Fer
mo uniì^cavftllo che trascinava una 
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carrettina con sopravi un ufficiale 
della guarnigione e il suo domestico 
air improvviso s'impennò ed .ebbe a 
spaventarsi. I due saltarono gìù^.e il 
domestico fu celeremente aita testa 
del cavallo. 1; 

Questo però gettò il domestico verso 
un pilastro, e quindi imboccò via Gì-
gantessa e dì furia giù per via Oste
ria Nuova. Là entrò sotto, il portico 
spaveritando la gente, ma fortuhata-
mentè venWà ferrriato. 

• TPffl̂ srsK p^s',^o'"!^- -T-,.Un povero• 
calzolaio, d'anni 46, a nome Belan,; 
dava al Ponte Molino improvvisi segni; 
di pazzia. 

La gente spaventata temeva finilsò 
col gettarsi nel Bacchiglione. Lo prese^^ 
perciò, lo^^pojse e quindi T infelice 
fu trasportato al Ciyìco Ospitale. 

^rànte la musica ieri sera (31 maggio) ' 
un giovinotto veniva colto da improv-^ 
viso malore. Venne soccorso dai pre- ; 
sentì. ,, ; 

Ba^co iseM'̂ 'e al'cll'a pi*<BvÌ3st!la, 
a / I n Pozzonovo il contadino Luigi 

Braggio per foiili motivi veniva a ris-

misterìosa della maggiore delle due 
sorelle, 

—-''Signorina Stefania, -r. le disse 
wix giorno, stringendole la niwnn — 
mi credete vostro vero amico?. Ebbe
ne, quieto amico non approva il vo
stro cosi'completo abbandono. La vita 
non è un sogno. Quando la. si è per-
corwa a mett^, si apprtizziino dell'aspro) 
caminhiho i troppo rari jf̂ vopi, V^oî sde-
giiaste quelli che vi si sono presentati-
Se state a tempo, ritornate sul priino 
movinieiito, |;nobilÌ3simo ma illogico. 

- - Illogico ?..,, -r- ripetè ella amara-
melile. 

— Potete voi spitìgiirmena il moti
vo? La mia esperienza giungeràforse 
a combatterlo. 

I L 

i-^ Vi ringi'iizio del vostroint,e''eSBe, 
caro signore; Io sono beata di sapere 
Paolina possiederò una piccola fortuna, 
qUìUito io lo sono per non avere una 
dote, ed essere assolutameiito senza 
dote. 

— Però è soltanto in vostro riguar
do... —« ooiniii'cià lady Margherita con 
maggior viviicità che non tosse a pro-
po^jito. 

— Che converrebbe ne avessi una, 
non è que.slo nitidiunu? —̂  dia^e la si-
guoi'ina di Beiinge con un sorriso triste. 

— Io non voleva dire voi lo ca-
pile bene.Mi. 

~- Eh sta bene.... voi lo pensavate 
ed a ragione se io volessi oun;^iar m«-
do di vivore; ma a me piace que
sto mio. 

-7- Ma pure bispgna pUV Vìvere ma
terialmente piirUmdo, -— dusse un po
chino adontalo il sìg. Carlo, (Continua/ 
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m con cMa Mene^zo eh© gli infa-
a due ferite di coltello al torace 

guaribili ih sei glMni. 
h) In Godevìgo alcuni ignoti p^^^^ 

trarono nella casa aperta di berta Ma-
Ha Menarella e da un comò invola-
rono oggetti preziosi del valore di 

•••-lire 250. - . . ^ . \ 
^m^nrrìtneMV^- Madfcedi 4opP 

pranzo verÉTo le due partendo da! Sel
ciato de! Santo e'fino alla crociera del 

•Gallo è stato perd^^^un; portafoglio 
^oh entro lir^tì^centoventisette. L'indi
viduo che Mo perdette è un povero e-
sercente che vìve alla giornata a sten
to cnn la sua fmiiglia. • 

La persona pietosa che l'avesse tro
vato è pregato di portarlo all'Àmmi-
-nistrazipne del nostro giorna^j_^va 
|jcever.k.qònvenient6 mancia. 

IPcogràsisjis» dei p e m di R0|i|jca 
che darà la Banda del 40" fanteria 
stasséra 2 corrente dalle ore 7 alle 
8 li2 pom. in Piazza V. E. 
1. Marcia — Torino — Musone. 
2. Mazui ka — Margherita — Bianchi. 
3. Sinfonia •— L* lialtana in Algeri 

— Rossini. 
4. Atto terzo.--^Ìa Trauiafa — Verdi. 

• ^ - - ^ . . 

5. Atto terzo - VAfnoana - Meyerbeer. 
lliairSss dS ^é S . — L* odierno 

diario di pubblica sicurezza è perfet-

i!SS^Ì^^^!K^g?^ffirat 

_ ,'M. r. , ^ 

•tmin-

^WC^ cause, anziché aumentare, di
minuiscono, perchè le leggi della na
tura che aijmnno scoprendo e stu
diando noi d i v S r rami dello scibito 
umano, s* incrociane, ffa di loro, si 
spiegano a^ icenda; e 
paiono tu tW le bugiarde dìWlioni ì 
deate dalla mente ancora bambina 
deli* uomo, per segregare il èàm|jb 
delia fisica da quello della chimica, 
il campo delia chimica da quello dtìll|̂ ^ 
meccanica e còsi via. . / 

Cosi che in ultteo non rimane al% 
tro se non una scienza sola, quell'alta 
01osofla nata ieri e oggi già fatta 
grande, che studia le leggi supreme 
dell'universo, vale a dire i legami in
flessìbili òhe uniscono tra di loro tutti 
i fenomeni cosmici. 

> -

Tale studio, sia esso parziale, ele
mentare 0 sviluppato, esige in chi lo 
coltiva, un'intelligenza superiore, molto 
acume, e moltissima log\c|yneUa ge

nesi delle idee. 
Le teorie chimiche, strettamente 

collegate alle leggi della fisica e della 
meccanica, e perno e fondamento di 
tutta !a scienza chimica, vengono ap-
pena sfiorate durante il corso di le
zioni date dal prof, Filippuzzi 
détto corso molte leggi' fondamentali 
NON si commentano e molto meno si, 
DIMOSTBANO. ;' 

Talvolta accade in una qualche le
zione che faccia capolino uno squarcio 
di dottrina; ma subito, nel professerò, 
sorge gigante la incapacità ad espr| 
merla earenderla alla portata degH 
ascoltanti; per cui tutto rimane se
polto nell'oscurità. 
; Qualche mattina le,esperienze sono 
in minor numero- e allora guai l l l 
Perchè fa d*uopo che l'insegnante si 
sostenga colla parola, bisogna fare 
della scienza. E allora pur troppo sie 

dro fu Luigi, pittore, decoratore, ce-nkuQ fa della scienza: confusamente, me, 
libo, con Vedova Giuditta fu Luigi; : .^^/^^ -
sarta, nubile»ntrambi dì Padova. ®̂ "® ^*-" 
i Moa't^l. -r̂ ÉUsigU (Jiacomo, d anni 

1. -^Cappellini Giuseppe fu Pietro, 
d* anni 84, jpoasidenté, coniugato. — 
Scorpori Rossetto Gii^ditta,fu Vincenzo, 
4' anni ò^^ucitr ice, vedali. ^̂ --- Voir 
pato Bai-io^neo di Luigi^* anni 11 e 
mezzo, i^^^obbo Celestina di Pietro, 
d'anni ,24, y îUica, nubile., 

Tutti del^Qi^mune di Padova, , 
" " ' ' "• " t ta fu Biasio, di 

èJÌÌ^nuoyO:tTOiMro di agricol
tura, pronunciò un breve ed appittudito 
discorso d* inau^azione, 

--^ La Gommiasione pec la riì^rmto 
elettoraioju.,con£ocata per giovedLaL 
toóco. NicotéfA Lacava non v si

ranno prese 
| ja Destra vi si troverà quindi in 

;ìoranza e proporrà senza dubbio 
che si domandi alla Camera T aggiopî  
namento della,discussione della legge, 
sinché la Commissione sìa completa 

nomina dèi ol ì^le mèm 
mancanti. 

Fra i membri da eleggersi vi sono 
il presidente ed il relatore in sostitu
zione di Mancini «ZanardelU. 

Vigorosa e non si compcj^J!|fi0ome8ia 
riuscito di sgozzarla al maritò, che da 
più anni è,jMalmente cieco. Richiesto! 
dai vicini, Wé fosse sua moglie, dopi 
qualfSI esitazione lì invito ad entrare. 

Trovarono la donna giacente nel 
proprio sangue col cranio spacc^tOj^e 
le mani frantumate. . -

L'assassino fu imprigionato. 

-= i 3 r . 

CÒÉRIÈRB BEL MA.TTINO 

1̂  

In 

tornente negativo. -
Uiiins. Sii d i . -— Tra un francese 

ed un komiro : " 
-~ Bunquem*^ dice il komiro -» sì 

fanno in Madrid grandi onoranze a 
Calderon de la Bar^^? 

— Vorrete dire a Calderon di Ta« 
V 

barca»à. Era un francese di Tunisi I 

e 
SifA'ir'.i^LM' 

.w 
. I 

del 29. 
Màschi Oi — Femmine 2. 

, • • - , -

L •—• Canella Alessan-

Nella Camera Francese Lenglè, ap
poggiando la proposta Barodet d'una 
revisione della costituzione, dichiarò 
essere d' accordo in questo col prin
cipe Gerolamo. 
: ^ - Neil' Algeri^, V insurrezioag^ 
profana. Nuove tribù|^;d^sinsortì xtù^ 
nacciano Geryvìlle. Considerevoli rin
forzi vi saranno sollecitamente spe-
diti. 

• A - I ' 

— I giornali di Pietroburgo rice
vettero proibizione di menzionare la 
famìglia imperiale. -^itó 

— L'Intransigeant sostiene la mor
te della Hefmann appoggiandosi a 
rivelazioni confidenziali dell'ambascia-

r " 1 

tore austriaco. 

. , • » • ' I 

Il giorno dello Statiitó si istituir 
quattro ^nnue decorazioni d.yj|# 250 
per ognuna per i maestri elementari 
che ne saranno giudicati meVitevóli. 

— L'on. Lovito accettò il segreta-
rìato generale degli interni; l'on. An-^ 
geloni consenti di rimanere nell* uffi 
cìOidi BOgretariò generale del mini
stero dei lavori pubblia,^|g 

L* onor. Simonelli declinò l'offerta 
fattagli dal ministro Berti del segre
tariato generale dell' agricoltura e 
commercio. Sperasi però d'indurlo ad 
accettare. 

•^ Oristic, rappresentante serbo, è 
partito per la Serbia. 

- - Confermasi che Martorellì è par
tito per Tunisi come arbitro della que
stione della ferrovia Tunisi-Guelma. 
Qués^jàtto del Mancini: desta grande 
impressione, 

— Furono pubblicati ì- dati statì
stici dal 1862 al 1879 sullo stato civile. 

tutto giugno 1881 è aperto 
còlacorso a\ posto dlJladico Chirurg 
con rannuo,eStìpen4|||^^|J|| 2300. 

La pop^Kione è di n, 2869 abitali 
tutti aventi diritto a cura gratuita.] 

La frazione più distante è a tre ki-
lòmetrì dal capoluogo comunale, eoa 
Strada hm mantenuta. : 2472. 

'"% 

PE, VOLTE PREMIAfi 
»I . i i ,.— 

i •.;•-. 

VN m DI mTTO 

i '̂aean Beo co Giudil 
ni 56, villica, coniug 

} 
uta, 4fi S. Gìor 

', *?^»«-?^ 

• - ,^r 

Fag 
annî  
gio ìia Bosco. 

del 30. 
. " - ' • •• - Ì : . ; ' ' - - -

WagielS®. -*tMaschi O.ii!?̂  Femrnine 3-
Cappelletto Gio. 

Batta di Gaetano,, impiegato, celibe, 
con Reschigliari; Enìta fu Giuseppif 
possidente, nubile, entrambi di Pa
dova.— Padoa dott. Giustiniano di 
Pellegrino, medico, celibe, di Melàra, 
con, Formiggini Elena di Giacobbe, 
possidente, nubile, di Padova. 

Mft^rai. — Fava Antonio di Sante, 
d'anni 3Ì, mereiaio^ celibe. — Mino-
rello Arturo dì Federico, d'anni 3 1|9.Ì| 
— Sai masj Ida di Luigi, di giorni 16. 

Tutti di Padova.; t^ -
Be Oliva nob. dott* Oreste fu Lo-

ronzo, d'anni 41, medico, coniugato, 
di Campo Benno (Trento). 

SBJSTTACOLI D' OGGI ' 
TEàTim/qoucQip - , si,pR. 

presenta loperetta^PConna Juanita. 
m BIRRÀRIA SAN FERMO. — Con-
•d certo vocale ed istrumentale-

ffr questione Filippuzzi 
(Lettera al Direttore), 

(V. numero d'ieri) 
Coloro che non ebbero mai ad oc"-

p cuparsi di scienze naturali, non pos-
y sono forse apprezzare tutto il valo-

s'e che si annette al raetòdio ana
litico nella ricerea di tutte le leggi 
che governano il cosmos^ quel metodo 
lento se vogliamo ma tanto sicuro nel 
suo cammino, che allarga osso solo, 
sempre, con forza continua, la cerchia 

del sapere umano. 
L*analisi paziente degli effetti che 

vediamo prodursi intorno a noi, con-» 
duce alla scoperta dì altrettuntt) cau
sa; le quali poi rìconoGciute dopo un 
nuovo esome quali effetti di altre e 
nuove Wuse ancora ignote, spingono 
sempre piii innanzi lo sgu9,r4<> dolio 
Scienziato. 

Ma avviene ben tosto il f\itto elio 

mattino lì, né '̂̂ ùV gli obchi 
sono soddisfatti I , 

Ci sia permesso osservare qui che 
nelle scienze cOme la chimica, l'espe-
rìenza durante la' lezione' d ud bùct? 
nissimo mezzo per imprimere nélia 
«lente dei g iovany^ìdee ed: è perciò 
giovévolissima; Mâ  fa d*uopo che l'e
sperienza aia accompagnata sempre 
dàlia paFoìa chiara del p?otós8or 
.perchè la descriva e ne dica la.ra-
gione scientifica; altrimenti essa i;on 

r i - . * ' ^ 

serve che a distrarre e nulla 
Aggiungeremo ancora che le espé 

rìenze debbono essere fatte con giusta 
misura ìnqùantochè se Jl difetto as-
soluto è dannoso, reccesso è più per
nicioso che mai|^;^perchè distrae e 
confonde^i|,^mentè dei discepoli che 
ascoltano la lezione. 

(ContimtaJ 

':H'- - ^-^u 

C O R R I E R E D E L L A SERA. 

Il Dirìllo nota come sintomi inquìe-
.tanti la campagna di Tunisi e il di
scorso del ministra Ferry che fu sim
patico pel Papa, e sì meraviglia della 
Frai|L^;|§|repubblìcali^ alleata del po
polo. Chiede quale sarebbe la «itua-
zione dell'Europa liberale quando la 
Francia fosse stata vittoriosa nella 
guerra del 1870. 

li^l Paj |p ì di eventuali dimissioni 
del MagUani da Ministro delle finanze, 
perchè esso'dissente dal programma 
del generale Ferrerò pubblicato nel-
V Italia Militare, 

Ad ogni modo si assicura che cote
sto difficohà saranno prontamente 
appianate. 

— Si dice che 1'on. Morana ed al
tri membri della Commissione del bi
lancio ritireranno le date dimissioni^^ 

' - • " 

-^ Si assicura che T operazione 
finanziaria per il corso forzoso si farà 
in Inghilterra. 

— Spno state accettate dal Gover
no le dimissioni del Moreno da cora-

^ 

mìssario per la liquidazione deli' Asse 
ecclesiastico. 

'— Fu inaugurato in Koma il Con
gresso Ippico. Fu eletto a presidente 
il senatore Ridolfl, a vice presidente 
il generate Primerano. 

r^ i^dra i ia iMl «|et m a r e . • - . Il 
Bmly Telegrapji di Londra reca no-
^tizia dell' equipaggio di una nave te
desca Tiger che fu trovata da un 
basimento inglese fra il gradò 33 di 
latitudine e 72 58 di longitudine, nel 

f ìù deplorevole stiito, per inedia. Visti 
.segnaiì chiedenti soccorso e, man

dato un battello, fu trovato che l 'e-
quipaggio non aveva toccato verun 
cibo e bevuto acqua per 10 giorni, 
ed era ,s,tato ^ riduzione di razione 
pf$;'un wmpo assai maggiore. Il Tiger 
èra cai^^^jpyor Baltimori^^.ma eraatìa-

^io sviato, da Venti contrari da gennaio 
i i i ì épnió. Llequipaggìo aVeva sofferto 
orribili privazioni. Il grosso cane del 

; capitano era stato ucciso e mangiato 
àsì qiiegli utplfll afi^matil Le scari)e 
o stivali furono tagliati astrisele, ìm-
meirsi nelle lampade dell* olio, e man
giati 5 giorni prima che giungesse il 
salvWi^tò. Anche quest'orribile nu|^ 
trimenfo era Unito; 1* acqna era e-
saurita, e spintivi dall'agonìa per 
sfinimento, gli uomini cominciavano 
già a pensare al Cannibalismo. 
;, Due vascelli, un tedesco ed uh a-
mericano, passaronp dì giorno a circa 
un miglio di distanza, ma barbarafìfe 
mente non tennero conto dei segnali 
di soccorso dati dalla barca tedesca. 
Arrivò a salvarli il bastimento ingle
se iVero.:;E il-primo uomo di questo 
basLimento che mise piede a bordo 
del. legno aftamiito, mangiando un bi
scotto fu assaiitmè'iFbisci^tto gli ven
ne strappato di bocca. Furono date 
all' equipaggio provvigioni per un me
se, ma erano troppo sGn'ti per man
giare in corrispondenza colla loro a-
vidilà. PianfSl^to come fUAqiulli a 
yeder,^J| cibo. Sopravenuto buonWen-
to, i due leghi si separavano, 

II. professor VV. L, Diidley descrisse in 
una sua conferenza imianii alla se
zione scientifica dell'istituto fisiologico 
t | ^ ' Oìxi^f la scoperta di un proi^tìsso 
per la fiTKÌone e per la modunatura 
dell' iridio, metullo che non si era mai 
potuto gettare. La scoperta consiste 
nell'applic^re il fosforo al i^,r3|nerale 
sotto l'azione del caler bianco, elimi-
nandolo quindi col mezzo della calce. 

L'iridio cosi trattato ha I .apparenza 
dell*acciaio, ma è assai p'ù duro, ne 
è ìntuccato dagli acidi e dalla rug
gine 

Le applicazioni'per il nuovo me
tallo sono innumerevoli, potendo an
che sostituire il, costoso e raro platino 
sia nella luce elettrica, sìa negii ap<* 
parati telegrufioi. 

ifclru4:o in'i '^faàio.'—' A Neusatz 
avvenne nella notie del lunedì al mar
tedì un'iiiroce trugedia dtime'iìtica: il 
marito assa.-^sinò la moglie. 

Strana combmazipne: la ucòlsa in
sieme al suo ucciso assasiìiuò venti 
anni ud<litìlio il suo primo maiito, 

Il processo, allora avvialo, dovette 
essere sospeso per mancanza di prove, 
Oia r uxoricida ha confessato àfiWe 
JPprìhio misfatto. 

Altra crcobtaufca singolare è che la 
assassinata ora una donna grande e 

II8EPPB INDEI 
Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 

VENDITAi ANCHE AL MINUTO di 
cappelli a Cilindro di seta; di i^^tro 
bassi sul fusto di tela; detti d i ' ^ t t o 
feltro flosci, neri e chiarie Gibus per 
società; cappellini per fanciulli ; cap* 
pe|||^per sacerdoti; Vernioi_atiJa coc
chiere ; Berrete dì seta ; e c S ^ c c . Si 
assumono commissioni per corpi di 
musica, società ginnastiche, guardia 
municipali, campestri, e boschive. Il 
tutto A PREZZI FISSI DI FABBRICA 
quindi Pbbn RILEVANTISSIMO BI-
SPARMIO per l'aquir(|Ute. (^ 

I 

n. f^~ .if.. 

^u:^ . •J ! • • 

; -1 

yit 

Avendo Radovitz fino dal 27 maggio 
consegnato a Gamonduros la copia uf-
fidale della convenzione turco-greca 
pei i^Bvi confini, la Grecia nominò i 
tre commissari per la consegna dei 
territòri assegnatigli nelle persone dèi 
Signori Corp a, Iscommachose e Tur-

" ^ ^ ^ ^ v \^-^ • •• " ^ s « * i i v ^ " . " '• •'•• 

. .«- Neil'Afganìstan sono incomin-
ciateiìe ostilità fra AyulLkan é VE' 

— Al Mess!ci*fa aperto il cotSesso 
con un' importantissimo discorso del 

ente Gonzales. 
na nave inglese innalzò la ban

diera della regina. nelMsiisola del Ma-
dagaiicar prendendone possesso. 

Ltiirurg o~DéntÌsta 

iBBroyato ialla R. DDteM il Bolopa 
. - • • • " 

, ÌRiceve nel proprio gabinetto in W»-
do-^a, "Visi l^IaKKa d e l ffrimi6l, 
11ir.;-&4l1fII"ffÌtb<B, ir lumdi e H 
vienerM di ogni setlimàna dalle o% 
ani. alle 5 pom, '•• 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc. ecc. 

C7o'5iii@BaItasKloMÌ e opci*ks^indiali 
er I p o v e r i . 244Sj 
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Agenzia Stefani 
" Rd^A, ì.'-^lìGiornale^dèi Lavo

ri Pubblici annunzia che o^gi ilcon-
siglio superioFe di questOi^iiHiinistero 
a'I^provò a seziojjLriunite il progetto 
di massima per la sistemazione della 
Valdichiala. 

VIENNA, 3L — La Oameia approvò 
il progetto che stabilisce una Univer
sità czeca a Pfìaga. 

La Camera dei signori, discutendo 
il progetto sull'imposta fondiaria, lo 
approvò con voti 54 contro 45, confor 
memente alle conclusioni della Ca-„ 
mòra. 

LONDRA, 31. — Un ordinanza^M^ 
Consiglio in data del 18 maggio,"stai-"!: 
bilisce la neutralità di Cipro ih caso 
di ostilità fra Stati amici dell'Inghil
terra .— Quest'ordine entrerà in^^ì-
gore non appena "pubblicato in Cipro. 

ROMA, l .--- Il Popolo Bòmano corT 
ferma chf*^LòVito e Blanc hanno ac-
ceM^H'ufficio dì. seg,r6tari generali 
per l'interno e per;gli esteri., 

Lo stesso giornale smentisco le no
tizie, di un giornale di Roma, secondo 
le qtIliCàiÌH)li; avrebbe ingonuanrènte 
comunicato a Noailles u'̂  dispaccio 
coTifidenziale dì Robillant, nel quale 
pailavasi dei j)ropositi del governo 
francese su Tuniai. 

ROMA, 1. — Il Diritto conferma 
che MalFtìl fu nominato ministto a 
BiUXtìlles. 

Aiigeloni rimane segretario generale 
dei lavori pubblici. 

del doti. CI- 1^ e t rais® di Geno
va, Medicinale AnUerpeiico e De
purativo degli Umori e del 
Sangue. 

fi È ormài un fatto compiuto in tante 
migliaia di persone che l'hanno espe-
rimenlata. Dessa è un rimedio posi
tivo per lii t Calwà^la e IJ£& CaB&ft-
rla prevenendo anche Puna e l'altra 
in 'coloro che ne fanno l'uso. 

Il Liquido _pUro, come l'acqua, ha 
là potenza di ridcnara in modo per-
.manente il colore alle capigliature ed 
alle barbe, ed è estraneo ad ogni so
stanza nòdlva alla salute. 

Ha poi il vantaggio cheUon mae-
chia là pelle uè la biancherìa ed es
sendo Anterpetico si può bere senza 
pericolo di avvelènàmehtò. Ridona il 
primitivo colore entro giorni difci. 

Prezzo dì ciascun vasetto sia inPo-
mata che in Liquido: 

Per la Calvizìa . . L. 4 — 
Per la Canizia . . » £i — 

Unico deposito in Padova presso il 
sìg:i||i4nfo?ito Buìgarelli .parucchiere 
dirimpètto all'Umversità. 

Rappresentante A. l > i a n a via Spi
rito Santo N. 1043 -^ lì Piano. 

2462 
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pff. ERIZZÒ, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsctUle 

liiserzìontea Pagameoto 

tt 
er 

della Birraria alla ROTONDA 
IN CODALUNGA 

con birra di Vienna, vini nostrani 
e boUiglierie. 

(2466) 

àO" 

- 'MiJ-Uii. 

eoa Tarli, miicissiie: 
Col 1 giugno 1881 quei signori P® 

sidenti ed Agricoltori che desidera:^' 
sere assicurarsi dai danni della Cla'uw 
dlSaac sopra Frumento, Uva ed altri 
prodotti godranno dello Sconto 20 0[@ 
dalle tariffe, le quali vengono cosi ri
dotte: 
FraasJiStóasltì» lire "35,®@ per ogni Ì00 

lire assicurale. 
Cwa lire 8.©S> per ogni 100 lire as

sicurate. 
Le assicurazioni sì ricevono in ì?m-

d o v a presso la Società Generale Uii-
li'ana Palazzo delle D.?bite e presso le 
succursali esist&nii in tutte te città d 
capoluoghi del Regno. %iM 
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¥ î̂ f. 

- ' 

- • ? ; = -

h -

! ( . 

r . L 

I I 

W'A 

^Ì;^. 

^ C«. OJ I M 

p O O B>f 

LL ^ ^b ' 

' y 

' I 

flf- • : [Ut • e i ra 

^ • 

O O ,r-' 

"~^?5 '̂̂ Kil 
(tó O fA 

»̂  5 a >̂  o ì^ 

o f̂:? :̂ 

> . • •-. 

,• t 

ììi^ms^ah7:7isss^3!Sses~^ 
• - • k ^ - r - i ' u - V é^- i 

I" 

.. • rs ' " i " .h . :^ . - \ 

V O ^ ^ Ì ^ H S ^ ^ • - • • ^ 
? P 

A—-A-Ì?':^A'•^- •«««^^^g- >, • ÌXÌ;;-"A 2, ,̂  »:st '"?v 
f i ; co . -e . 
O . ' •• cri ' 

—3 

< ^ ^ D 

' 1 I ' = 

p p3 w . ^ : q 5 J i - " b ; ^ ^ . - ^ w ^ 
o .cu 

o 
CD 

3 
O CD 

' ^ 

, - r 

CD, 
?i<- . » • 

o 
a-

e.'S 

a ^ IP 

^ 7, -a. 2 

"̂ " tJ e § o - ^ 3éÌI^" 
• " r * C3 K ^ ^ - G ^ 

T i ' , 
•̂ ^ t3, cp Q-*^ .o 
« n ^--t . ^ I--, ^ 

r * y ^. w- : 
03 

'£^'e.B, 

f» s 

V N ' ^ ; 

w* t Q 

• • - 1 ^ , . ; : : * 

ir: -i 

0 1 ^ ea ?P ^ 
0-3 

r.'w'S 

t : ^ f CJ-

^ ^ r i 

• ! . : 

P cS !^ »<̂  t!" ?2-̂  <^ 

o» 

te 

r : ; : Ì ' 

h-

£ I 

CD =<J ^ 

1 • , 

^ CD -^ fD M « 

» ° =" ̂  § ̂  g ' 

Po 

^ ' ^ - ^ 

• ci' :x* ̂  ^ '^ 
t3 ; 'OiQrO W 

P ^ rT p < j O , 
T U 

e* cD-r 

CD rj} ^ 

3.1--»*:; CD ^ 

^^1^'& 
' ' 

' R «a ^ . ^ . 

•a 
•-1 

o ̂  
t^' CD ' 

C3 Sa ir** 
CD 

H C> 

, ^ ' . 

^ o" ^ . 

o 0 o 

Uq • ^-^ 

. 3 (O 

O 

I T 

ti? ftJ »—' 

^ " ^ Ci.' 

TO' g ni w 

sa'<;, 'io 

co. 
. < a a -1 
ti' ." t? f p 

O •- o '^ 

s-9 

I -

O <D 

- ^ ; I - I 

, *^^ fu 

r-* 

* — « 

o 
•-»• o tu rt 
C L E , 

^ S S ^ 

•^ tz 

Ci Cà, ^ 

V ^ "^ O = 

M . r o S=^^" Ì">E13 c r ' 
M I-4* M- CP - - " 

" ^̂ ^ ra JQ era 

. 1 1 . ' j 

3'g:5 
tì' "^. d - • ; Ì ^ 

.CD ^ —• =:s,1ìèi OS 

rx- CI-
*" «" o : CD CD 

w 

o 

» - - * • .••• -.-fn • " 

CO 

H M o 

co 

> " CD ; p e*K VQ-

, "^ r»*. fc^ •.̂ '̂  •. c u ' u 
"3 £L*^ «. '̂ ^ OS 2 ^ -Tj 

a _.. g Jrro «̂  o :r:: CP T 3 

K f "'^^ 1.1̂ ^ ̂  

o-rJ 

^ ^ 

S3 

-.0 
3.1,^ 

•'^:S! 

•-r (-1 i-"" 
v i ~ —" 
P =J i J 

1.1 

B' Ed'w- s^ 
O (U t5 O M O » 

i r v i 

.CD ( ^ * 

O 
OJ 

» 

- • I 

> ^ 
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